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Ci poniamo una domanda che forse ha una 

risposta scontata. Il silenzio ha un  valore? 

Rispondiamo di si. Entriamo in argomento. 

Vogliamo richiamare un pensiero di un collega 

che diceva “ prima de parlà bisugna tass”. (prima 

di parlare bisogna tacere). Un modo di dire “prima 

di parlare bisogna riflettere”. Possiamo affermare 

che  il silenzio dà spazio alla mente. Il silenzio, 

quello che precede la parola e ricerca le esperienze 

vissute, pone la base di un ragionamento fondato 

sulla verità, la quale si allontana se le esperienze 

lasciano spazio alle ipotesi.  Forse è questo il 

valore che il silenzio ci offre, ma lo offre ad una 

condizione, che sia voluto e ricercato. Se non 

fosse così sarebbe una cessione di un rumore e 

niente più. La riflessioni fa ritrovare se stessi, la 

parte smarrita, l’azione svolta e i comportamenti 

tenuti. Mentre la perdita del silenzio, quando non 

sappiamo ascoltarlo, ci porta a cattive 

interpretazioni e alla perdita di equilibrio. Anche il 

silenzio d’occasione dovrebbe essere elegante nel 

clima di un equilibrio che da valore nell’ambiente 

in cui si svolge. Vi è anche il silenzio d’intesa, 

quello che scaturisce dal consenso, che si 

manifesta con una conferma,  con uno sguardo. 

Uno sguardo che avvolge in una atmosfera, in una 

intensità di comprensione/incomprensioni di 

sentimenti. Il silenzio,  quello materiale, ovvero 

quello  l’opposto al rumore, detta il ritmo, le 

pause, l’ armonia o dissonanza.  Il silenzio, come 

ogni altra virtù prende valore o disvalore a 

secondo dell’uso che se ne fa. Noi volontari 

prendiamo in considerazione quello nobile, quello 

che aiuta, quello che da sapore  e sapere,  quello 

dignitoso, quello decoroso ed elegante che unisce. 

 

Alessandro Frecchiami 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dino è venuto da noi nel mar- 

zo 2011 dopo aver lavorato  

per 36 anni presso  le fer- 

rovie dello Stato e per altri  

6 anni come libero profes- 

sionista  sempre per le fer 

rovie.  L’esperienza lavo- 

rativa con responsabilità  

dirette lo ha portato a  

capacità di coordinamento 

e di relazioni attente e precise.  In Auser è presente il  

martedì e giovedì (come responsabile di giornata ) 

Disponibile e collaborativo offre contributo alla 

soluzione dei problemi. Appassionato di moto e di 

attività sportive a livello dilettantistico come sci, 

nuoto ed escursioni in montagna. Veneto di origine 

arrivò in  Treviglio nel lontano 1969. Sposato ha con 

Bogoni Lia ha due figli e tre  nipoti (due femmine e 

un maschietto). 

 

 

 
 

Arnaldo ha conosciuto la pensione al  primo gennaio 

2010 dopo aver lavorato per quasi 41 anni. L’attività 

si è sempre svolta nel campo elettrico come 

elettricista installatore e costruzioni quadri elettrici. 

La sua sensilità lo ha portato ben presto ad  

occuparsi del sociale  

nello stesso tempo 

in cui si è reso  

conto del vuoto che  

si è creato a seguito  

del pensionamento.  

In Auser è venuto  

Quasi subito, infatti  

lo troviamo come  

autista già nel febbraio 

 dello stesso anno della pensione. E’ impegnato 

anche nella Caritas decanale. Ha alcuni hobby quali: 

Teatro, musica sinfonica, concerti e non disdegna 

camminata in montagna in giro per rifugi 

IL SILENZIO 
Conosciamo i nostri Volontari 

DINO   FILIPPI 

ARNALDO   PIZZABALLA 

 

 



                                                                                                                                            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 

Assemblea 
dei  Volontari del Trasporto Amico 

 

Interessante e molto importante è stata 

l’Assemblea del 27 u.s., alla presenza di numerosi  

volontari autisti. 

Una vivace discussione è seguita alla 

presentazione da parte del Presidente di quanto la 

Commissione Organizzativa aveva elaborato per 

un miglioramento della gestione trasporti che, in 

questi ultimi mesi, hanno evidenziato alcune 

problematicità sorte dal grande e forse eccessivo 

aumento di richieste di trasporto sia in Treviglio 

che fuori. 

In particolare è stato convenuto che la valutazione 

e l’eventuale accettazione dei trasporti con 

destinazione fuori Treviglio sono di esclusiva 

competenza dei Responsabili di giornata che 

daranno le conferme ai trasporti solo dopo una 

loro attenta analisi del carico di “lavoro” e della 

disponibilità dei mezzi  e degli autisti  a 

disposizione. 

 Per quanto riguarda la gestione pratica della 

prenotazione dei trasporti è stato presentato un 

nuovo modulo che dovrà essere compilato dagli 

stessi autisti durante la ricezione della  telefonata 

di richiesta . Moduli che serviranno ai 

Responsabili di giornata per redigere il modulo 

riassuntivo dei trasporti delle singole giornate in 

modo più corretto, chiaro e preciso; in tal modo ci 

si augura di eliminare, almeno in parte, quei 

disguidi che assillano da troppo tempo 

l’organizzazione e la gestione dei trasporti. 

Sarà poi cura dei Responsabili gestire tempi e 

modo dei trasporti. 

Inoltre il Presidente ha sottolineato che è 

responsabilità degli autisti effettuare i trasporti 

rispettando le vigenti norme del codice della 

strada, in particolare per quanto riguarda il  

trasporto di minori. 

Infine, nel prossimo futuro, tutti gli autisti del 

Trasporto Amico saranno facilmente individuati 

dai propri trasportati grazie ad una nuova divisa 

riportante la scritta ben chiara “AUSER 

Treviglio”. 

Al termine dell’assemblea gli autisti si sono 

portati all’”Osteria dell’Angelo” di Treviglio dove 

hanno partecipato ad una  calorosa e partecipata 

cena conviviale, attingendo al fondo cassa delle “ 

Mance”. 

 

 

 

 06 - 3° incontro di formazione  

    tema : Welfare e volontariato  

Che sarà ripetuto il giorno 7/2   per dare a 

tutti i volontari la possibilità di 

partecipazione.  

 

 16 pranzo soci/e “The del Giovedì  “                                     

Pranzo  seguito da tombola e  canti 

 

 25 Festa Carnevale                           
 Tutti in maschera in allegra compagnia con 

canti e balli 

 

 25-26: Mezzogiorno col il Cuoco 

Si rinnova la disponibilità della sede per 

pranzi domenicali del gruppo di ragazzi/e, in 

collaborazione con l’Ospedale di Treviglio-

Caravaggio. 

 

 26 Serata  a Teatro 

    A Milano in scena presso il Teatro Smeraldo 

 

    “Canto perché non so nuotare”  
                con  Massimo Ranieri 

 

 
 

 
 

Proseguono con successo le attività di 

cammino,yoga, lavori femminili e ballo del 

sabato. Purtroppo per quanto si riferisce alle  

lezioni di ballo di liscio e Latino del lunedì le 

stesse sono state interrotte per improvvisi ed 

inderogabili impegni del Maestro di Ballo, 

come pure l’intrattenimento del martedì 

temporaneamente sospeso per la diminuita 

disponibilità di volontari/e. 

VITA ASSOCIATIVA INIZIATIVE   DI 

FEBBRAIO 


